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Identità culturale e fruizione turistica per una nuova 
dimensione di crescita: il caso dell’Area grecanica 
in Calabria
Chiara Corazziere* 

Abstract
The paper proposes a reading of an unprecedented dimension of growth related to the 
enhancement and enjoyment of a peculiar cultural identity.
The scope of the investigation refers to the Grecanica Area, a marginal territory in demographic 
decline, identified, however, as one of the five homogeneous zones of the Metropolitan City of 
Reggio Calabria and as a Project Area of SNAI precisely for the cultural dimension linked to the 
Greek-Calabrian minority.
The analysis traces the evolution of public policies for cultural heritage and tourism in the phase 
of Extraordinary intervention and EU Cohesion Policy. In particular, the most evident outcomes 
are illustrated, both in terms of consolidation of the local communities’ sense of belonging and 
recognition of the Area’s cultural identity also by external users, and in terms of the role of small 
cultural garrisons as incubators of planning for the neighbouring and metropolitan area. 

Introduzione
Il contributo propone la lettura di un’inedi-
ta dimensione di crescita, non prettamente 
economica, legata alla valorizzazione di un 
patrimonio identitario peculiare, secondo 
modelli e modalità stimolate dalle politiche 
pubbliche e risposte di adeguamento dei 
territori alle sfide contemporanee che vedo-
no protagonista la comunità locale.1 
Nel testo che segue non si guarda a un tes-
suto storico isolato, ma piuttosto a un siste-
ma culturale che ha una sua articolazione 
verticale in un ricco palinsesto di tracce 
storiche e orizzontale secondo una matrice 
culturale comune a un territorio dalla geo-
morfologia complessa. 
Rispetto allo stato di emergenza post-pande-
mia, che si è solo sovrapposto a quello inso-
luto e pregresso della fragilità economica e 
sociale del contesto esaminato, si è qui colta 
l’opportunità, nonostante un ritardo nell’ado-
zione di politiche pubbliche dedicate al turi-
smo, di attivare risorse ambientali, sociali, cul-
turali per produrre, non solo spazi conservati 
e tutelati, ma partecipati e dinamici, anche 
grazie all’azione dei presidi culturali pubblici 
e in virtù di modelli di tipo auto-organizzati-
vo di turismo residenziale – quale, per esem-
pio, l’ospitalità diffusa – che denotano la pre-
senza di comunità consapevoli e responsabili 
in grado di proporre corrette modalità d’uso 

del territorio, al di là di un immediato svilup-
po legato alla sfera economica.
Un processo, questo, che va nella direzio-
ne di quanto espresso dalla “Convenzione 
quadro del Consiglio d’Europa sul valore 
del patrimonio culturale per la società”, re-
datta a Faro il 27 ottobre 2005 ma ratificata 
dallo Stato italiano proprio il 23 settembre 
2020, in piena pandemia. La Convenzione 
rimarca, infatti, il valore e il potenziale del 
patrimonio culturale "come risorsa per lo 
sviluppo sostenibile e per la qualità della 
vita" (Consiglio d’Europa 2005, Preambolo), 
riconoscendo la responsabilità individua-
le e collettiva nei confronti del patrimonio 
culturale e sottolineando l’importanza del-
la sua conservazione ed il suo ruolo "nella 
costruzione di una società pacifica e demo-
cratica" (Consiglio d’Europa 2005, art. 1). 
Anche il documento finale dei Ministri della 
Cultura G20 “La cultura unisce il mondo”, fir-
mato a Roma meno di un anno dopo, rico-
nosce, infatti, "l’impatto sociale dei settori 
culturali e creativi nel sostenere la salute e 
il benessere, [...] nell’amplificare il cambia-
mento comportamentale e la trasformazio-
ne verso partiche di produzione e consumo 
più sostenibili e nel contribuire alla qualità 
dell’ambiente di vita, a beneficio della qua-
lità della vita di tutti" (Ministri della Cultura 
G20 2021, art. 1). 

Il riconoscimento dell’identità 
culturale per una crescita inedita
L’ambito di indagine si riferisce all’area 
Grecanica, territorio geograficamente pe-
riferico ed economicamente marginale in 
drammatico declino demografico, indivi-
duato, tuttavia, come una delle cinque zone 
omogenee della Città metropolitana di 
Reggio Calabria e come area progetto della 
Strategia nazionale aree interne proprio in 
virtù della peculiare dimensione culturale, 
materiale e immateriale, legata alla minoran-
za linguistica Greco-Calabra.
L’area Grecanica corrisponde a un territorio 
dalla forma pressoché triangolare, fino al 
secolo scorso quasi completamente elleno-
fono, solcato radialmente dalla “fiumare”,2 
che dalle cime dell’Aspromonte degrada 
verso il mare, fino a raggiungere le coste jo-
niche più meridionali.
Nell’evoluzione delle politiche pubbliche per 
il turismo nel Mezzogiorno, durante la fase 
dell’Intervento straordinario, i finanziamenti 
dedicati all’area Grecanica per opere di inte-
resse turistico fondono la propria vocazione 
con le esigenze dell’utilità pubblica ordinaria 
e riguardano, in realtà, impianti idrici e fo-
gnari e interventi di miglioramento della via-
bilità. Come e più che in altri territori calabre-
si la Cassa per il Mezzogiorno interviene per 
accelerare lo sviluppo socio economico di un 
luogo che negli anni ’50 conserva ancora un 
paesaggio dalle forti potenzialità attrattive 
ma che assomiglia ancora, per arretratezza e 
miseria delle condizioni di vita, a quello de-
scritto da Umberto Zanotti Bianco agli inizi 
del ‘900 e da Tino Petrelli pochi anni prima 
l’istituzione della cassa (Gioffrè 2022). 
Nel contesto di una costante oscillazione 
tra un approccio per interventi "puntuali," 
su specifiche risorse culturali o infrastruttu-
re, un approccio diffuso o "a pioggia "a so-
stegno delle attività ricettive, e tentativi di 
"integrazione trasversale", per ambiti tema-
tici o per ambiti territoriali, l’area Grecanica 
viene pressocché ignorata dalle politiche 
nazionali per il turismo fino agli anni ’90 
(Corazziere e Martinelli 2022). 
Viene esclusa anche dalla strategia dei 
“Comprensori di sviluppo turistico”, le 29 
aree previste dal Piano di coordinamento 
degli interventi pubblici nel Mezzogiorno,3 
individuate sulla base della omogeneità 
delle risorse naturali, storiche, artistiche e 
panoramiche dei territori meridionali. Se da 
una parte, quindi, il sostegno all’industrializ-
zazione con l’impianto Liquichimica e le Ogr 
con il tracciato ferroviario dedicato di Saline 
Joniche (entrambi mai entrati in funzione), 
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ha rappresentato un tentativo di inserimen-
to nelle traiettorie nazionali di sviluppo, si 
è "tralasciato", invece, quello del turismo di 
massa (Curci et al. 2020). 
L’area Grecanica, infatti, stretta tra il com-
prensorio 24 “Fascia ionica” e il comprensorio 
9 “area dello stretto e costa viola” ed esclusa 
dalla politica comprensoriale turistica, non 
conosce né i vantaggi degli studi compren-
soriali,4 né, tantomeno, le ricadute, positive, 
in termini di governo e salvaguardia del ter-
ritorio, derivanti della redazione di Strumenti 
Urbanistici (Piani regolatori, Programmi di 
fabbricazione, Piani paesistici) che la cassa 
sostiene con incentivi economici dedicati 
(Corazziere 2022).
D’altronde siamo lontani dal riconoscimen-
to identitario e culturale dell’area Grecanica; 
la stessa lingua greco-calabra, testimonian-
za di un glorioso passato magnogreco e del 
perdurare del rito greco fino al XVI secolo 
è associata, per gran parte del XIX secolo, a 
un’idea di arretratezza e sottosviluppo. Gli 
insediamenti più interni vengono abban-
donati solo nel 1971 a seguito di un’eva-
cuazione coatta che richiama l’attenzione 
nazionale sulle condizioni di vita marginali 
di parte della comunità grecanica, come 
avvenuto un ventennio prima per i Sassi di 
Matera e avvia, di fatto, il riconoscimento 
della cultura ellenofona. Anche gli scavi ar-
cheologici che porteranno alla luce il pavi-
mento musivo della più antica sinagoga in 
Occidente dopo quella di Ostia Antica, sa-
ranno avviati solo dopo la fortuita scoperta, 
durante i lavori della nuova Strada Statale 
106 nei primi anni ’80, di un ampio sito fre-
quentato sin dalla preistoria.5
Il lungo processo di riconoscimento identi-
tario e territoriale dell’area Grecanica, con-
diziona, così, anche il ritardo nell’attuazione 
di politiche di sviluppo dedicate che verrà 
solo nel primo e secondo ciclo di program-
mazione della Politica europea di coesio-
ne (1989-93 e 1994-99) con il Programma 
Leader, nelle diverse declinazioni. Ridefinita 
la propria identità territoriale e culturale, 
sancita definitivamente dall’emanazione 
della legge sulle minoranze linguistiche,6 
nell’ultimo ventennio l’area Grecanica è 
protagonista di diversi Progetti Integrati 
promossi dalla Politica di coesione a scala 
regionale ed è una delle aree progetto della 
Strategia nazionale aree interne. 
Dal Piano di azione locale promosso 
dal Leader II (ciclo 1994-99) al Progetto 
Integrato territoriale “area Grecanica” (ciclo 
2000-06), dal Progetto integrato di svilup-
po locale “Minoranze linguistiche” (ciclo 

2007-13) alla Strategia d’area per la Snai 
(ciclo 2014-20), tutte le proposte si basano 
sul principio che promuovere la cultura e la 
creatività della comunità locale può deter-
minare un innalzamento della qualità della 
vita e dell’attrattività verso comunità tem-
poranee costituite da studiosi, viaggiatori, 
turisti (Grecanica 2021).

Conclusioni
Se non sempre visibili in termini di qua-
lità dei contesti di vita o comunque non 
proporzionati alle potenzialità e impegno 
programmatico messi in campo, i risultati 
più incoraggianti sono quelli in termini di 
consolidamento del senso di appartenenza 
della comunità locale e di riconoscimento 
dell’identità culturale dell’area anche da 
parte dei fruitori esterni, e del ruolo dei pic-
coli presidi culturali dell’area come incuba-
tori di progettualità per il territorio prossi-
mo e quello metropolitano.7 
Caratterizzate da una forte componente di 
progettazione dal basso e complice la diffu-
sione di nuovi modelli di consumo turisti-
co alternativi a quello dei grandi numeri, a 
basso impatto ambientale, che privilegiano 
diversità e autenticità nell’esperienza della 
vacanza oltre a un rapporto più diretto con i 
luoghi e le comunità che li abitano, le politi-
che pubbliche in area Grecanica nell’ultimo 
ventennio guardano ai luoghi della cultura 
come spazi di benessere sociale oltre che 
economico, e si propongano di offrire alle 

comunità di abitanti, anche temporanee, la 
possibilità di assumere un ruolo di respon-
sabilità concreta e di partecipazione attiva 
alla costruzione di modelli inediti di consu-
mo corretto del territorio.
Orfane, forse, di una regia nazionale suf-
ficientemente incisiva, le grandi politiche 
settoriali per la fruizione culturale, sono sta-
te sostituite, infatti, da azioni locali – pub-
bliche e private – più coerenti con le reali 
risorse socio-culturali, più libere dall’este-
tica limitante del “bel borgo a tutti i costi” 
(Barbera et al. 2022), in grado di promuove-
re nuove economie anche a partire dal recu-
pero del patrimonio storico materiale, non 
più con esclusive finalità storico-conserva-
tive ma anche con scopi produttivi. 
Nell’area Grecanica, la progettazione integra-
ta come modalità operativa suggerita dalla 
Politica di coesione e la strategia nazionale 
per le aree interne hanno stimolato, infine, 
se pur con un processo non sempre lineare, 
i governi locali nel superamento di una visio-
ne frammentata degli interventi attraverso la 
valorizzazione e la fruizione integrata delle 
risorse culturali e la comunità di abitanti nel 
divenire protagonisti attivi dei processi di co-
struzione e fruizione culturale. 

Note
* Dipartimento di Architettura e Territorio, 
Università degli Studi Mediterranea di Reggio 
Calabria, ccorazziere@unirc.it.

Fig. 1. Parco archeologico “Archeoderi”, Bova Marina (Rc), l’area di ritrovamento della sinagoga del IV-VI sec. d.C. attraversata dalla strada 
statale 106 (foto di Chiara Corazziere).
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1 Il contributo propone alcuni degli esiti della 
ricerca "Politiche pubbliche e trasformazioni so-
ciali, economiche e territoriali in Calabria e nel 
Mezzogiorno", a cura dell’autore, svolta nell’am-
bito del Progetto di rilevante interesse nazionale 
– Prin 2017 "Politiche regionali, istituzioni e coe-
sione nel Mezzogiorno d’Italia". 
2 Corsi d’acqua a regime torrentizio, dal letto 
ampio e per gran parte dell’anno asciutto, che se-
gnano radialmente tutto il territorio calabrese, in 
particolare il versante orientale dell’Aspromonte, 
fino al mare.
3 Approvato il 1° agosto del 1966 dal Comitato 
Interministeriale della ricostruzione (Cir) e inte-
grato dal Cipe nella seduta del 21 novembre 1967, 
il Piano avvia un vero e proprio programma di va-
lorizzazione delle risorse turistiche del sud. 
4 Gli Studi comprensoriali - propedeutici ai 
successivi “Piani comprensoriali” riportano strut-
tura geografica, beni culturali e risorse turistiche, 
struttura demografica, economica e urbanistica, 
i vincoli esistenti, alcune ipotesi di sviluppo turi-
stico. Hanno avuto il merito di illustrare territori 
fino ad allora pressoché sconosciuti, ricoprendo 
anche un ruolo promozionale non previsto. 
5 I manufatti archeologici delle diverse fasi 
storiche sono conservati nel museo e parco ar-
cheologico “Archeoderi” di Bova Marina (http://
musei.beniculturali.it/musei?mid=1366&nome=-
museo-e-parco-archeologico-archeoderi).
6 Legge 15 dicembre 1999 n. 482, “Norme in 
materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche”.
7 È emblematico, in questo senso, il ruolo 
del museo della lingua greco-calabra “Gerhard 
Rohlfs” di Bova a cui è legato il recupero dell'an-
tico quartiere ebraico, oggi sezione urbana del 
Museo e location per numerosi eventi culturali di 
forte richiamo, anche nazionale.
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Gosia Turzeniecka nasce a Opoczno 
(Polonia). Dopo aver conseguito la maturità 
artistica a Łodź, si stabilisce in Italia dove 
si diploma all’Accademia Albertina di Belle 
Arti di Torino, specializzandosi nella tecnica 
ad acquerello e china su carta. Fa parte del 
circuito artistico torinese rappresentato dalla 
galleria 41artecontemporanea. Partecipa alle 
più importanti fiere d’arte e a diverse gallerie 
in Europa, entrando in prestigiose collezioni 
private di arte contemporanea. La sua capacità 
nel cogliere e sintetizzare con immediatezza 
elementi della vita quotidiana e della natura la 
porta a partecipare ad eventi performativi e a 
collaborare con il mondo del teatro, danza e 
musica. Tiene workshop e laboratori di pittura 
incentrandosi sulla tecnica della pittura dal vivo. 
Partecipa a diverse residenze artistiche, tra cui 
Casa Casorati a Pavarolo. Per l’editore Einaudi 
illustra le copertina di testi letterari.
www.gosiaturzeniecka.com

DANA

di Gosia Turzeniecka, 2008

http://www.gosiaturzeniecka.com

